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Contenuti

• Riflettere sulle tematiche della contaminazione culturale.

• Saper valorizzare i diversi patrimoni culturali, codici normativi e linguistici
presenti in un gruppo per promuovere processi di integrazione centrati sul
confronto critico, il rispetto, il riconoscimento reciproco.

• L’accoglienza di bambini e ragazzi con cittadinanza non italiana.

• L’intercultura come approccio integrato.
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L’accoglienza è un’apertura: ciò che così viene
raccolto o ricevuto viene fatto entrare - in una casa,
in un gruppo, in sé stessi. Accogliere vuol dire
mettersi in gioco, e in questo esprime una sfumatura
ulteriore rispetto al supremo buon costume
dell’ospitalità – che appunto può essere anche solo
un buon costume.
Chi accoglie rende partecipe di qualcosa di proprio, si
offre, si spalanca verso l’altro diventando un tutt’uno
con lui. E anche se l’accoglienza di un vecchio amico
siciliano può parere aliena rispetto all’accoglienza del
conoscente giapponese, rimangono il medesimo
fenomeno, diverso solo perché diverse sono le
persone e le culture e il loro modo di aprirsi, il loro
modo di fare entrare.

“Accoglienza”

(Fonte: https://unaparolaalgiorno.it/significato/A/accogliere)
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La qualità dei contesti e delle relazioni 
possono facilitare:

INTEGRAZIONE (partecipazione attiva)

ASSIMILAZIONE (adeguamento passivo)

ISOLAMENTO (senso di esclusione)

Stile di insegnamento
(livello metodologico e 

relazionale)
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L’Italia ha scelto la piena integrazione di tutti nella scuola e l’educazione interculturale come suo 
orizzonte culturale. 

Circ. min. 26.07.1990, n. 205

L’educazione interculturale costituisce lo sfondo da cui prende avvio la specificità di percorsi 
formativi rivolti ad alunni stranieri, nel contesto di attività che devono connotare l’azione educativa 
nei confronti di tutti. 

MIUR, Linee guida accoglienza e integrazione alunni stranieri, 2006-2014

L’educazione interculturale non è una disciplina aggiuntiva, ma una dimensione 
trasversale, uno sfondo che accomuna tutti gli insegnanti e gli operatori scolastici.                    Il 
pluralismo culturale e la complessità del nostro tempo richiedono necessariamente una 
continua crescita professionale di tutto il personale della scuola.

MIUR, Linee guida accoglienza e integrazione alunni stranieri, 2006

La didattica interculturale
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dati aggiornati al 31/08/2017

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/FOCUS+16-17_Studenti+non+italiani/be4e2dc4-d81d-4621-9e5a-848f1f8609b3?version=1.0
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Sul dato nazionale
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Dieci nazionalità per il 70% degli studenti con cittadinanza non italiana

1. Si contano tra gli studenti con cittadinanza non italiana oltre 200 nazionalità.
2. La grande maggioranza tuttavia proviene da un gruppo ristretto di paesi. Nell’A.S. 2016/2017 circa 560mila
studenti, quasi il 70% del totale, hanno cittadinanza riconducibile a 10 Paesi.
3. Alcuni di questi, come la Romania, l’Albania, il Marocco sono aree di emigrazione ormai storica verso l’Italia.
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1. L’incidenza dei nati in Italia è: 85,3% scuola infanzia, 73,4% primaria, 53,2% scuola secondaria di
primo grado, 27% scuola secondaria di secondo grado

2. Veneto, Umbria, Piemonte nonché la Lombardia sono le regioni con il maggior numero di studenti
stranieri nati in Italia in rapporto al totale degli studenti con cittadinanza non italiana (tra il 57 e il
61%).
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(Fonte: E. Besozzi, in MIUR-ISMU, Alunni con cittadinanza non italiana, 2015)
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“…prima ancora che una tecnica, le 
storie di vita sono un approccio. Sono un 
punto di vista generale, una sorta quasi 
di opzione etica il cui messaggio è il 
seguente: ‘Finché non avrai chiesto a chi 
ti sta di fronte almeno qualche 
frammento della sua biografia, sospendi 
ogni giudizio’. Infatti, l’ascolto di una 
storia di vita è la precondizione 
interculturale, è – se immediatamente 
seguita e inframmezzata dal racconto 
della propria – il requisito in fondo 
antichissimo e simbolico che accende 
una possibile amicizia tra sconosciuti”

(D. Demetrio, Agenda interculturale, 1997)

Il termine EPOKÉ (εποχή) rappresenta la 

sospensione del giudizio, la posizione 

interiore che è necessaria per comprendere 

ciò che è altro, diverso da noi. 

"Il Pensatore" di Auguste Rodin (Musèe Rodin, Parigi)
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La scuola italiana sceglie di adottare la prospettiva interculturale – ovvero la promozione del
dialogo e del confronto tra le culture – per tutti gli alunni e a tutti i livelli: insegnamento, curricoli,
didattica, discipline, relazioni, vita della classe.

Scegliere l’ottica interculturale significa, quindi, non limitarsi a mere strategie di integrazione degli
alunni immigrati, né a misure compensatorie di carattere speciale. Si tratta, invece, di assumere la
diversità come paradigma dell’identità stessa della scuola nel pluralismo, come occasione per
aprire l’intero sistema a tutte le differenze (di provenienza, genere, livello sociale, storia scolastica).

Tale approccio si basa su una concezione dinamica della cultura, che evita sia la chiusura degli
alunni/studenti in una prigione culturale, sia gli stereotipi o la folklorizzazione. Prendere coscienza
della relatività delle culture, infatti, non significa approdare ad un relativismo assoluto, che postula
la neutralità nei loro confronti e ne impedisce, quindi, le relazioni.

Le strategie interculturali evitano di separare gli individui in mondi culturali autonomi ed
impermeabili, promuovendo invece il confronto, il dialogo ed anche la reciproca trasformazione,
per rendere possibile la convivenza ed affrontare i conflitti che ne derivano.
La via italiana all’intercultura unisce alla capacità di conoscere ed apprezzare le differenze la ricerca
della coesione sociale, in una nuova visione di cittadinanza adatta al pluralismo attuale, in cui si
dia particolare attenzione a costruire la convergenza verso valori comuni.

La scuola e la prospettiva interculturale 

(MIUR, La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri, 2007)
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- Introdurre l’abitudine di guardare la realtà da più punti di vista.

- Trasmettere l’idea che è possibile liberarsi da categorie/gerarchie: 
l’identità dell’individuo non è definita e stabile, al contrario è 
dinamica, in progressiva trasformazione.

- Adottare il concetto di differenza dell’altro come risorsa, 
arricchimento culturale reciproco, confronto critico, nonché come 
riflessione sui propri modelli di riferimento culturale e rielaborazione 
di significati altri.

- Valorizzare le singole soggettività: gli altri non sono culture, ma persone.

- Tenere conto della provenienza, ma anche del nuovo contesto di vita
(acculturazione). 

De-costruire per ri-costruire: 
punti di attenzione
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(E.T. Hall, The Silent Language, 1973)
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“Ciascuno di noi dovrebbe essere 
incoraggiato ad assumere la 
propria diversità, a concepire la 
propria identità come la somma 
delle sue appartenenze, invece 
di confonderla con una sola, 
eretta ad appartenenza 
suprema e a strumento di 
esclusione, talvolta a strumento 
di guerra.”

(Amin Maalouf, L’identità, 1999)

Antonio Cuciniello – 8 aprile 2019 – Chiari (Bs) 



Sopravvalutazione della differenza 
culturale

Tendenza ad identificare come “culturale” 
tutto quanto avviene nella relazione con 

una persona straniera, con il rischio di de-
personalizzare l’interlocutore: non più 

individuo, ma rappresentante steriotipale
di un gruppo culturale

Interazione con una cultura e 
non con un individuo.

Sottovalutazione della differenza 
culturale

Tendenza a negare le specificità 
culturali dell’ambiente in cui una 

persona ha strutturato la sua identità: 
espressione di un atteggiamento 

etnocentrico               

Il nostro modo di vedere le cose è 
l’unico “vero”. 

(Mazzetti, Il dialogo transculturale, 2003)

Possibili ostacoli nella relazione transculturale
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CONSAPEVOLEZZA

Ciascuno porta con sé un particolare software mentale che deriva dal modo in cui è 
cresciuto, e che coloro che sono cresciuti in altre condizioni hanno, per le stesse ottime 
ragioni, un diverso software mentale…

CONOSCENZA

Se dobbiamo interagire con altre culture, è importante imparare come sono queste 
culture, quali sono i loro simboli, i loro eroi, i loro riti…

ABILITA’

L’abilità di comunicare tra culture deriva dalla consapevolezza, dalla conoscenza e 
dall’esperienza personale.

(Balboni, La comunicazione interculturale, 2007)

La comunicazione interculturale
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اطلب العلم من المهد إلى اللحد
Uṭlub al-‘ilm min al-mahd ilā l-lahd

“Cercate la conoscenza dalla culla alla tomba”
(Muḥammad)

Sulle culture degli “altri” (ma spesso anche sulla nostra) la conoscenza è 
approssimativa. 
Senza conoscenza non si dialoga. 
In qualsiasi tipo di relazione mi rapporto all’Altro nella misura in cui io conosco e mi 
faccio conoscere. 

“Se sai, sai accogliere!”

SAPERE + ACCOGLIENZA= DIALOGO

اطلب العلم و لو في الصين
Uṭlub al-‘ilm wa law fī ṣ-ṣin

“Cerca la conoscenza, quand’anche fosse in Cina”
(Muḥammad)

La Conoscenza
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“Ciò che mi rende come sono e non diverso 

è la mia esistenza fra due paesi, fra due o 

tre lingue, fra parecchie tradizioni culturali.

È proprio questo che definisce la mia 

identità. 

Sarei più autentico se mi privassi di una 

parte di me stesso?”

“Metà francese, dunque, e metà libanese? 

Niente affatto. 

L’identità non si suddivide in 

compartimenti stagni, non si ripartisce né 

in metà né in terzi. 

Non ho parecchie identità, ne ho una sola, 

fatta di tutti gli elementi che l’hanno 

plasmata, secondo un “dosaggio” 

particolare che non è mai lo stesso da una 

persona all’altra.” (Maalouf, L’identità, 1999)
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Contenuti

•La Classe ad Abilità Differenziate (CAD) multilivello e plurilingue.

• Il ruolo del docente nella CAD.

•Tecniche e materiali per lavorare nella CAD. 

• Modelli operativi, strategie e strumenti per lo sviluppo di abilità necessarie allo 
studio delle discipline.
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«La scuola si deve oggi misurare e coniugare con le specificità e le 
storie di coloro che la abitano e con le trasformazioni della 
popolazione scolastica intervenute in questi anni» 

(MIUR, Vademecum Diversi da Chi? 2015)
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Contesti plurilingui differenziati per competenze 
linguistiche e ritmo di apprendimento
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https://www.youtube.com/watch?v=I6Y0HAjLKYI
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La Classe ad Abilità Differenziate (CAD) 

Un sistema dinamico che dipende dalla natura e dall’apprendimento di ogni persona che lo
compone e che agisce in esso; in questo senso essa viene presentata come un sistema aperto in
cui la valorizzazione della differenza di ogni alunno, su più livelli ed aspetti, diventa
fondamentale per poter gestire efficacemente le eccellenze e le diversità all’interno della classe.

(Caon, 2008)

dipendente dalla natura e dall’apporto
di ogni persona, in cui il parametro della differenza è la chiave di lettura per la
gestione efficace dell’apprendimento linguistico.

CAD = sistema dinamico/aperto

≠

Somma di persone differenti
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Differenze presenti nella CAD Differenze caratterizzanti una CAD 

multietnica e plurilingue

Fattori personali:
- personalità; 
- tipi di intelligenze; 
- motivazione allo studio; 
- stili cognitivi e di apprendimento; 
- attitudine all’apprendimento linguistico);

Distanza della LM rispetto alla L2

Fattori socio-culturali:
ambiente familiare e sociale.

Cultura di appartenenza

Fattori relazionali:
clima della classe e relazione docente/
studenti.

Risorse

Aspettative legate al percorso migratorio (reale o simbolico)

Stili di apprendimento influenzati nel paese d’origine

Rapporto con il sapere influenzato nel paese d’origine

Concezione della relazione educativa

Conflitti psicologici legati alla condizione di migrante

Motivazione allo studio e le aspettative legate al percorso 

migratorio

(Caon, 2006)

La Classe ad Abilità Differenziate (CAD)
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Gli studenti migranti non riescono a dimostrare quello che sanno o sanno 
fare, se non hanno sviluppato una competenza linguistico-comunicativa
sufficiente.

Rallentamento 
sviluppo 

nuove 
competenze 
linguistiche

Conseguenze 
negative sul 

piano 
cognitivo, 
emotivo, 
sociale

Senso di 
inefficacia

1. Modelli operativi di ital2 con attenzione per tutte le forme mentis.

2. Ampia e integrata gamma di attività per valorizzare i punti di forza e ridurre

quelli di debolezza di ogni studente.

(cf. Caon, 2006)

Calo della 
motivazione

La CAD multietnica e plurilingue: le caratteristiche personali 
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Stavo sempre in silenzio. La professoressa parlava e io non capivo niente.

Volevo imparare a parlare subito e stavo attento ma mi sentivo stupido perché non capivo 

niente.

Volevo dire tante cose, ma non avevo nessuna parola. Volevo parlare la mia lingua ma non 

potevo.

Mi sembrava che i miei compagni mi prendessero in giro perché ridevano e io non capivo; per 

questo avevo paura di parlare.

Non capivo, mi sentivo solo e non mi divertivo; volevo tornare a casa, dai miei amici.

Nella mia scuola ero molto bravo, qui mi sentivo l’ultimo della classe; il professore di italiano non 

si interessava a me perché non mi parlava mai, i compagni mi parlavano poco. Mi sembrava di 

non vivere nella mia classe.

Volevo fare quello che facevano i miei compagni, ma nessuno mi spigava e io non capivo la 

lingua.

Volevo sparire, che nessuno si accorgesse di me e pensare alla mia casa.

Stavo male e odiavo l’Italia perché non era il mio paese (…). Non capivo quasi niente, (…) 

parlare e studiare non mi interessava.

(Caon, 2005)
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(Cuciniello, 2014)

Apprendere una L2 non è solo un’operazione formale:
il compito è di natura cognitiva e semantica e comporta una concettualizzazione
diversa dell’esperienza, una proiezione diversa tra la lingua ed il mondo esterno.

(Giacalone Ramat, 1994, 30). 

La tipologia della L1 ha un ruolo determinante nei percorsi didattici in L2

La CAD multietnica e plurilingue: distanza della LM rispetto alla L2  

Antonio Cuciniello – 20 maggio 2019 – Chiari (Bs) 



(Cuciniello, 2014)

La CAD multietnica e plurilingue: distanza della LM rispetto alla L2  
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In arabo l’idea di possesso, come succede anche in altre lingue indoeuropee quali 
l’irlandese e il russo, si realizza tramite complementi figurati di:

- luogo (‘inda “presso”) per un possesso generico, “avere a disposizione”. 
È l’unica forma usata nelle varietà di arabo (es. egiziano, marocchino);

- attribuzione (li- “a”) per un possesso vero e proprio;

- compagnia (ma‘a “con”) per un possesso temporaneo, “avere con sé”.

(Cuciniello, 2014)

La CAD multietnica e plurilingue: distanza della LM rispetto alla L2  
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La CAD: obiettivi e valori di fondo 
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Il ruolo del docente nella CAD 

Metodologie
Tecniche 

didattiche

Il docente nella CAD è un facilitatore dell’apprendimento

Attiva interessi

Recupera e fa esplicitare quanto è conosciuto
dalla classe e cerca dei collegamenti con
quanto conosce e propone

Esplicita e fa inferire dei
nuovi possibili legami di
senso tra le informazioni
presentate o emerse dallo
scambio di idee

Crea dei bisogni linguistici
comunicativi o didattico-disciplinari,
con l’obiettivo di riorganizzare gli
schemi mentali alla luce di nuovi
input

(cf. Caon, 2006)
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Spostano al centro del processo di apprendimento gli allievi, considerati risorse e origine

dell’apprendimento, attivamente impegnati nella costruzione della loro conoscenza. L’interazione verticale

docente-allievo (…) lascia spazio all’interazione orizzontale e multidirezionale studente-studente,

recuperandone tutto il valore sociale, espressivo e cognitivo, quasi completamente trascurato negli approcci

tradizionali.

Metodologia a mediazione docente 
- lezione frontale; 
- modalità espositiva prevalentemente verbale;
- concezione trasmissiva e passiva;
- … 

Metodologie a mediazione sociale
- glottodidattica ludica; 
- tutoraggio tra pari; 
- cooperative learning; 
- didattica esperenziale/multisensoriale; 
- didattica centrata sui processi cognitivi e sul potenziamento metacognitivo; 
- problem solving;
- …

(Rutka, 2006)

Il ruolo del docente nella CAD 

Attivano competenze: 
- linguistico-comunicative;
- sociali e relazionali;
- culturali ed interculturali;
- metacognitive e metaemotive.
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Un esempio di metodologie a mediazione sociale: tutoraggio tra pari

(Il Capitello, 2016)
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Un esempio di metodologie a mediazione sociale: problem solving

(Caon, 2006)
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Progettare e realizzare compiti autentici
Durante ciascuna fase del compito autentico, il team dei docenti dovrà fungere da supervisore e 
dovrà osservare i comportamenti messi in atto dai ragazzi, utilizzando gli strumenti che reputa più 
opportuni.
Scopo finale degli insegnanti, infatti, è quello di poter esprimere una valutazione sulle competenze 
messe in atto dai loro allievi durante le attività proposte.

(Il Capitello, 2016)
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(Il Capitello, 2016)
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Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
un modello operativo per le CAD
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Stratificazione e differenziazione del compito

Progettazione “diversificata” che adatta percorsi e compiti ai profili linguistici e cognitivi 
degli apprendenti, a partire da un evento/nucleo comunicativo comune. 

Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
un modello operativo per la CAD

Differenziare senza frammentare

Elementi 
costitutivi 
e ricorsivi

STRATIFICAZIONE DIFFERENZIAZIONE

(D’Annunzio, Della Puppa, 2006)

!

Affinché tutti possano sperimentare
diverse abilità e lavorare sia in
condizioni di “vantaggio” sia di
“svantaggio”

Affinché ogni studente possa lavorare
nella propria Zona di Sviluppo Prossimale
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Un esempio. 
I mezzi di trasporto:
- gli studenti di livello X apprendono il lessico del mondo dei trasporti, 
eventualmente con l’articolo per assegnare il genere morfologico;  

- gli studenti di livello Y fanno un lavoro di categorizzazione di una mappa 
semantica (mezzi mossi da un motore o dall’uomo).

Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la differenziazione

In presenza di un input comune, gli studenti:

- devono svolgere compiti diversi (task);

- lavorano solo su alcune abilità;

- possono avere una personalizzazione sulla base 
della LM, del tipo di intelligenza, dello 
stile cognitivo, ecc.

ELEMENTI CHE SI 
POSSONO 

DIFFERENZIARE

Tecniche

Tipologia 
task

Ritmi di 
gestione 

della 
lezione

Approcci

Input 
fornito 

dal 
docente

(D’Annunzio, Della Puppa, 2006)
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Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la differenziazione

Gli elementi differenziabili possono essere:

1. Le metodologie e le tecniche glottodidattiche
es. alternare momenti di lavoro individuale con altri di lavoro cooperativo.

2. Ritmi di gestione della lezione
Dividendo gli studenti in gruppi si può contemporaneamente seguire un percorso
diversificato, progettando schede di lavoro differenziate che consentano agli studenti
di seguire un ritmo in sintonia con le loro potenzialità su uno specifico task.

3. Input fornito dal docente
Nel caso di studenti migranti si può differenziare l’“input per la comprensione”
dall’“input per la produzione”: il primo può contenere anche forme non processabili
(perché finalizzato alla comprensione), il secondo contiene forme calibrate (perché
finalizzato alla produzione).

(Caon, 2017)
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Esempio  di esercizio di insiemistica graduato secondo tre ordini di difficoltà

Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la differenziazione

(Torresan, 2015)

Antonio Cuciniello – 20 maggio 2019 – Chiari (Bs) 



Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la differenziazione

(Torresan, 2015)
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Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la differenziazione parziale

DIFFERENZIAZIONE

Tecniche

Tipologia 
task

Ritmi di 
gestione 

della 
lezione

Approcci

Input 
fornito 

dal 
docente

Differenziazione del compito tra gli studenti 
che lavorano ad un unico tema. 

3 fasi:

- differenziazione di tutta la classe con 
attività differenziate in base ai livelli;

- differenziazione del compito in gruppi di
studenti raggruppati in base allo stesso 
livello; 

- restituzione in plenaria di ogni gruppo 
all’intera classe. (D’Annunzio, Della Puppa, 2006)

Antonio Cuciniello – 20 maggio 2019 – Chiari (Bs) 



Unità Stratificata e Differenziata (USD): 
la stratificazione 

Un esempio. 
Uno strumento per verificare la comprensione. 
Scheda in ordine progressivo di difficoltà:
- gli studenti di livello X, in base al loro profilo, risponderanno solo alle prime 
domande (dal globale allo specifico);
- gli studenti di livello Y dovrebbero rispondere a tutte le domande.

Ci possono essere studenti che si situano a metà tra gli uni e gli altri.   

ELEMENTI CHE SI 
POSSONO 

STRATIFICARE

Tecniche 
didattiche

ContenutiTask 

Proporre attività, compiti o esercizi organizzati a strati:
- dal più semplice al più complesso, in modo che ogni 
studente possa raggiungere il livello massimo cui può 
giungere nella sfida rappresentata dalla scheda;

- possono essere utilizzati simultaneamente in classe e 
simultaneamente in un’unica scheda di attività o 
compiti da svolgere. 

(D’Annunzio, Della Puppa, 2006)
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Esempio di stratificazione del compito
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(Pari e dispari - B1, p. 114)

Esempio di stratificazione del compito

Abbinamento 
mestiere-immagine 

vs. mestiere-definizione
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(Balboni, 2006, in D’Annunzio, 2006)

L’integrazione di curricoli e sillabi linguistici con l’USD
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L’integrazione di curricoli e sillabi linguistici con l’USD

(D’Annunzio, 2006)
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Le parole sono fatte, prima che per essere dette, per essere capite: proprio per 
questo, diceva un filosofo, gli dei ci hanno dato una lingua e due orecchie.
Chi non si fa capire viola la libertà di parola dei suoi ascoltatori. È un maleducato, se 
parla in privato e da privato.
È qualcosa di peggio se è un giornalista, un insegnante, un dipendente pubblico, un 
eletto dal popolo.
Chi è al servizio di un pubblico ha il dovere costituzionale di farsi capire.

(Tullio De Mauro, in www.dueparole.it )
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